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DORMELLETTO Corso di aggiornamento di turismo sostenibile all’interno della sala polivalente

A lezione di tutela e di rispetto della natura
DORMELLETTO U n ' o c c a s i o-
ne per formare competenze
e una coscienza nell’ambito
del rispetto per l'ambiente.
Erano alcuni degli obiettivi
del corso di aggiornamento
di turismo sostenibile de-
dicato a gestori e personale
delle strutture ricettive. Lo
ha organizzato mercoledì
11 marzo nella sala po-
livalente comunale la di-
rezione dell'Ente di gestio-
ne delle aree protette del
Ticino e del lago Maggiore.
L’Ente ha sede a Villa
Picchetta a Cameri, ma vi
appartiene anche l'immen-
sa zona naturale di pregio
nota come "Parco dei La-
goni". Dormelletto, insie-
me ad Arona, Comignago
e Oleggio Castello viene
lambita da questa area pro-
tetta e l'incontro si è ri-
velato un'occasione per ap-
profondire la conoscenza
del territorio e promuovere
itinerari che valorizzino la
natura nel pieno rispetto
della biodiversità. La sin-
daca Lorena Vedovato ha

portato ai presenti i saluti
istituzionali, l'ente era rap-
presentato da Alessandro
Bellan e dalla direttrice
Monica Perroni. I relatori
hanno hanno condiviso
con la platea vari argo-
menti come il Mab (Man
and the biosphere - Uomo e
biosfera) Ticino Val Gran-
de con Anna Gatti. Ivan

Romano ha invece parlato
dei canneti di Dormelletto
e dei Lagoni di Mercurago
di Arona, Mauro Gavinelli
dell'area del Ticino. Ste-
fano Camanni e Alder Co-
stabel hanno relazionato
infine sulla cosiddetta "via
del marmo", dunque il tra-
gitto che i marmi di Can-
doglia facevano per giun-

gere a Milano contribuen-
do alla bellezza di alcuni
edifici come il Duomo.
«Promuovere il turismo so-
stenibile significa trasfor-
mare la visita in un'e-
sperienza di rispetto e con-
sapevolezza per il patri-
monio che ci circonda -
commentano gli organiz-
zatori - un sentito rin-
graziamento va a tutti i
relatori per la qualità dei
loro contributi e a tutti i
partecipanti. Con la loro
presenza hanno dimostrato
una spiccata sensibilità ver-
so il futuro del nostro
territorio». L'Ente di ge-
stione delle aree protette
del Ticino e del Lago Mag-
giore venne istituito nel
2009 dalla Regione Pie-
monte. Gestisce oltre 15
aree protette del quadrante
nordorientale del Piemon-
te, situate sul territorio di
61 Comuni posti nelle Pro-
vince di Novara, Verbania
Cusio Ossola, Vercelli e
Biella.

l al.ba.

Alla scoperta di una bottega
di pittori del Quattrocento
PARUZZARO Un frammento
di cultura del passato ri-
portata nel presente. Sabato
14 marzo, alle 14.30 in sala
consiliare si è tenuta la pre-
sentazione del libro "La fa-
miglia Cagnola - sulle tracce
di una bottega di pittori del
Novarese". Scritto da Ago-
stino Roncallo e Luca Di
Palma, fa parte della collana
"Nuove ricerche di storia del-
l'arte novarese" per la casa
editrice Booksystem. Roncal-
lo era presente con i coautori
Adriano Antonioletti Boratto
e Alessandra Freschini. Il
volume raccoglie gli atti re-
lativi a una giornata di studi,
svoltasi il 4 maggio 2024 a
Verbania, sull'attività di una
bottega dei pittori Cagnola.
Furono operativi tra le fine
del secolo XV e i primi
decenni del XVI. La loro
opera lasciò un'impronta fon-
damentale nel contesto fi-
gurativo nel secondo Quat-
trocento del Novarese. Tom-
maso Cagnola e i figli Gio-
vanni, Francesco e Sperindio
hanno affrescato chiese e ora-

tori campestri nell'Alto Pie-
monte, dalla Bassa Novarese
giungendo fino in Ossola e
Valsesia. Alle 16.30 il pub-
blico si è trasferito nella
chiesa di San Marcello, che
ospita un prezioso ciclo di
affreschi dei Cagnola, noti
per aver reso l'edificio ro-
manico celebre sia a livello
locale che regionale. Dopo
una panoramica illustrata
dallo storico paruzzarese
Claudio Della Vecchia, gli
autori del libro hanno ap-
profondito gli aspetti artistici
delle opere pittoriche. La pri-
ma parte del libro fornisce al
lettore una mappa che re-
stituisce con efficacia l'am-
piezza del territorio in cui tali
artisti lavorarono. «Molti ap-
prezzano la nostra chiesa di
San Marcello, che è un or-
goglio per i paruzzaresi -
commenta sindaco Matteo
Mora - volevamo far co-
noscere ai concittadini una
parte significativa della storia
in cui affondano le radici del
paese».

l al.ba.

CON L’ENTE PARCO L’intervento della sindaca Lorena Vedovato

PISANO Successo per la campagna dell’Aism

Dalle gardenie e ortensie
alle uova di Pasqua dell’Ail
PISANO Anche Pisano ha aderito a Gardensia.
Sabato 7 marzo al centro commerciale Le Ca-
melie la vicesindaca Silvana Passerini ha curato
un gazebo grazie al quale sono state distribuite
diverse piante alle persone a fronte di un'offerta.

Si trattava dell'iniziativa di solidarietà promossa
dall'Aism (Associazione italiana sclerosi multi-
pla) per sostenere la ricerca scientifica e i malati.
L'evento principale si è svolto nelle piazze ita-
liane venerdì 6, sabato 7 e domenica 8 marzo, in
concomitanza con la Giornata internazionale
della donna. Oltre 3.000 piazze hanno ospitato i
banchetti dei volontari, nei quali si offrivano or-
tensie e gardenie. L'attrice Chiara Francini era il
volto della campagna 2026. La sclerosi multipla

colpisce in Italia circa 144.000 persone, con un
rapporto donne/uomini di 2 a 1. «Ci siamo tro-
vati davanti a molta generosità - racconta Pas-
serini - mi hanno aiutato in questa bella esperien-
za Salvatore Bartucciotto e Anna Vallanzasca: in-
sieme abbiamo raccolto 610 euro. Ogni anno mi
piace svolgere questo compito, oltre per aprirmi
alla bellezza del dono anche per incontrare le per-
sone, che ormai vengono al gazebo senza che sia
necessario che noi le stimoliamo a farlo. So che

per altre raccolte fondi solidali qualcuno si sente
"importunato" dai volontari, a noi invece piace
che gli interessati vengano a noi in modo spon-
taneo. Alcuni già ci conoscono ma, essendo Le
Camelie molto frequentato, al gazebo arrivano
anche molti turisti. Sabato 21 marzo sarò di nuo-
vo volontaria per le Uova di Pasqua Ail, l'inizia-
tiva giunta alla sua 33ª edizione per sostenere la
lotta contro leucemie, linfomi e mieloma».

l al.ba.

IL CASO Il sindaco: «L’Asl ci ha promesso impegno per risolvere il problema»

Oltre mille pazienti senza medico
Invorio saluta e omaggia le dottoresse Erbetta e Alliata, che vanno in pensione
INVORIO Il saluto a due
medici di base che vanno in
pensione non deve far di-
menticare un dato rilevan-
te. 1.089 invoriesi ora si
trovano senza il supporto di
questa figura centrale nella
vita quotidiana di tutti noi.
La situazione è questa do-
po il pensionamento delle
dottoresse Monica Erbetta
e Barbara Alliata, che l'Am-
ministrazione comunale ha
voluto salutare e ringra-
ziare per il lavoro svolto.
Nella sala consigliare du-
rante la mattina di sabato 7
marzo, in occasione della
Festa della donna, il primo
cittadino Flavio Pelizzoni
le aveva omaggiate con un
mazzo di fiori e una targa
al merito. Entrambe an-
dranno in pensione il 31
marzo. Erbetta è impegnata
a Invorio dal 5 luglio 1993,
Alliata dal 28 dicembre
1989. «Sono state due pro-
fessioniste di alto livello -
commenta Pelizzoni - han-
no lasciato il segno per
competenza, disponibilità e
rapporto umano con i pa-
zienti. Hanno dimostrato
una sensibilità che oggi si fa
fatica a trovare in altri
medici. Avevano creato an-
che una piacevole empatia
con molti invoriesi. Alla
cerimonia era presente tut-
ta la nostra Amministra-
zione comunale, gli ex sin-
daci Silvio Empiri e Dario
Piola, qualche rappresen-

tante delle associazioni e
alcuni cittadini. Abbiamo
invitato i vertici di Asl
Novara ed è intervenuta
Maria Luisa De Marchi,
direttrice del Distretto Area
nord dell’Asl. Abbiamo
manifestato pubblicamente
i nostri timori per il futuro
e la dottoressa De Marchi
ci ha risposto senza negare
le difficoltà, ma assicuran-
do impegno per giungere a
una soluzione positiva.
Qualche residente troverà il
medico di base nei Comuni

vicini, ma anche questo
tentativo non è detto vada
bene. Prendiamo ad esem-
pio Gozzano, che ha gli
stessi nostri problemi poi-
ché le due dottoresse ave-
vano ambulatorio anche lì.
Noi amministratori non fa-
remo mancare un contri-
buto alla causa ma, come è
noto, la problematica è cau-
sata da una serie di fattori
che vanno ben oltre la
dimensione della sola In-
vo r i o » .

l Alessio Bacchetta

CERIMONIA Le dottoresse Monica Erbetta e Barbara Alliata

con il sindaco Flavio Pelizzoni durante la serata a loro dedicata

«Un incendio ha distrutto il nostro tetto,
grazie ai comignaghesi per la solidarietà»
COMIGNAGO Una famiglia comignaghese non
dimenticherà facilmente la data di lunedì 9 mar-
zo. Alle 13.35 la loro abitazione è stata colpita
da un incendio che ha danneggiato in modo
irreparabile la parte superiore dell’edificio. Si è
rivelato provvidenziale l'intervento delle squa-
dre dei Vigili del fuoco di Arona e Romagnano
Sesia, oltre al sostegno dei residenti e all'in-
tervento del primo cittadino Daniele Potenza.
La famiglia, formata dal marito A.B., dalla mo-
glie E.R. e dalla figlia C., si trovava fuori casa in
quel momento, ma è stata contattata dai vicini, i
quali, preoccupati, hanno comunicato di vedere
fumo uscire dall'edificio. «Ci hanno anche gi-
rato una foto - racconta la moglie - eravamo fuori
Comignago per impegni lavorativi, mio marito
è tornato a casa più veloce che poteva con il
furgone della ditta. Io ho fatto lo stesso da
Novara ma, al mio arrivo, ho subito notato che i
Vigili del fuoco avevano già spento l'incendio.
Non sappiamo ancora nulla delle cause. Di
certo non erano accesi camino e stufe. Si pensa a
un cortocircuito, magari partito dai pannelli
fotovoltaici posti sul tetto. Ma sono supposi-
zioni che, credo, resteranno tali anche dopo le
analisi dei Vigili del fuoco. Li ringraziamo per il
pronto intervento, il caposquadra ci ha detto che
all'inizio non era certo di salvare almeno parte
della casa, data la gravità dell'evento. Sono stati
tempestivi ed efficaci, il che ha permesso di
limitare i danni. Il loro lavoro, il coraggio e la
dedizione che dimostrano meritano tutta la no-
stra riconoscenza. Va detto che mansarda e tetto
non esistono più. La nostra casa è stata costruita
interamente in legno. Il sindaco è salito in alto a
togliere le tegole, ci hanno spiegato che era
un'azione funzionale. In un momento così con-

citato non si è tirato indietro, arrivando persino
a sporcarsi le mani di fuliggine. Quanti lo avreb-
bero fatto? Un gesto di grande umanità che non
dimenticheremo. Un grazie sincero anche ai
nostri vicini: con una parola, un abbraccio e la
presenza ci hanno fatto sentire davvero meno
soli in un momento così difficile. Grazie anche
ad amici, conoscenti e colleghi per l'affetto e la
vicinanza che ci stanno dimostrando. Sentire
tanta solidarietà intorno a noi ci dà la forza per
ricominciare, un abbraccio e una parola di con-
forto aiutano molto. Si sono stretti intorno a noi
anche persone che conosciamo poco. Non
avremmo mai immaginato di vivere quella gior-
nata: in pochi istanti la nostra casa, i ricordi e
tanti progetti costruiti nel tempo sono andati in
fumo. È difficile trovare le parole giuste per
descrivere ciò che stiamo provando, adesso do-
vremo rimettere la casa in sesto e non sarà
facile». «La famiglia mi ha mandato un mes-
saggio di ringraziamento e mi ha fatto piacere -
commenta Potenza - ma io ho fatto solo quello
che chiunque avrebbe fatto in una situazione di
emergenza: collaborare era il minimo. Mi si è
spezzato il cuore nel vedere arrivare i proprietari
piangendo mentre guardavano la casa distrutta.
Quelli per loro sono i sacrifici di una vita. Basta
un attimo e ti cambia l'esistenza. L'intervento
dei Vigili del fuoco è stato perfetto e li ringrazio
per il lavoro molto importante che svolgono per
tutta la comunità. Qualche settimana fa aveva
preso fuoco un altro tetto di una casa di Co-
mignago di notte e il loro intervento era stato
anche in quel caso celere ed efficiente. La so-
lidarietà dei vicini? Esemplare: tutti si sono ado-
perati per limitare i danni e dare una mano».

l al.ba.
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